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_LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1962, n. 2118, 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
l'industria e l'artigianato in Badia Polesine (Rovigo). 


IL PRESIDENTE DELLA. REPUBBLICA 


Veduta ia legge 15 giugno 1931, n. SS9, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale ; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 setteni- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per V'in- 
terno, per il tesoro e per l’industria e commercio ; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Badia 
Polesine (Rovigo) una Senola avente finalità e ordina- 
mento speciali che assume la denominazione di Istituto 
professionale di Stato per l'industria e l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu- 
striale statale di Badia Polesine è soppressa, salvo il 
funzionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati, 


Artt. 2. 


1l predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e del- 
VPartigianato. 


Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, | 


ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 
1) scuola professionale per l'industria. meccanica, 
sezione per: 

congegnafore meccanico (triennale); 

tornitore meccanico (iriennale); 


con 


2) scuola. professionale per l'industria elettrica, 
sezione per: 
elettricista installatore in b. t. (triennale). 


con 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati 0 maestri 
artigiani; 

d) corsi di specializzazione per qualificati che 
aspirano a diventare. specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 


d) corsi di integrazione professionale per gruppì 
di mestieri affini; 
e) corsi preparatori. 


Art. d. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed 
ai tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno 
essere disposte sempre che la relativa spesa possa rien- 
trare nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
i dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’isti- 
|tuzione di nirove scuole, sezioni e corsi mediante lu 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nmove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
isaranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
| programmi delle sezioni e dei corsi. L 

| I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
ivengono determinati, caso per caso, dal preside, d'ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


‘ 


L’Istituto può avere-scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituende, ognuna di esse, una unità tec- 
i hico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. &. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
| precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
‘tica; fisica; tecnica professionale (tecnologia, labora- 
i torio tecnologico, disegno professionale, disegno tec 
i nieo, elettrotecnica, laboratorio misure elettriche, tee- 
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nologia professionale e disegno relativo); economia 
aziendale ; religione ; educazione fisica. 


Artt. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati dalla 
scuola media e ì licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
conze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere @), 8), c) e d) dell’anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provimnerale per 
l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gii alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera @) dell’ar- 
ticolo 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il consegunnento della patente di maestro arti- 
giano o tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere 0), c) e d) 
del precedene art. 3, gli alunni conseguono un atte- 
stato. 


Artt. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche, 
da insegnanti di materie culturali, da insegnanti tec- 
nici pratici della scuola stessa e da due esperti delle 
categorie economiche e produttive interessate anche 
non appartenenti all’Ammiristrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
iuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola, 


Art, 13. 


3 


Un rappreesntante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 
un rappresentante del Comune; 
un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 
il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 
La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
i sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione, il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il 
presidente. 
Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone quegli enti che diano un notevole 


contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 


pa 


Art. 13. 


Il riscontro della gestione finanziaria e ammini- 
sirativa dell’Istituto è affidato a due revisori dei 
conti, dei quali nno è nominato dal Ministro pet 
la pubblica istruzione e l’altro. dal Ministro per il 
tesoro. 


1 revisori esaminano il bilancio preventivo e il con- 
i to consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie 
per assicurarsi del regolare andamento della gestione 
dell'Istituto. i 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati, 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con sno decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
| nistrazione dovrà essere ricostituito. 


| ATE, 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza,| A capo dell'Istituto è nn preside il quale è, in 


di esame e di diploma sono stabilite nella stessa mi-!ggni caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. 
sura di quelle fissate per gli lstituti tecnici indu- Egli sovraintende all'andamento didattico e disci- 


striali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonché un de- 
posito di garanzia per eventeali danni, 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Jl Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposta alla vigi- 
anza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 


(ici ito ZIA 


plinare dell’Istitnto e ne ha la direzione amminisira- 
tiva. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andameno didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di pre- 
sidenza costituito dal preside che lo presiede, dai 
direttori di scuole o da uno o più insegnanti tecnici 
pratici. _ 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico ‘e diseiplinare «dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 
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Art. 18. ed amministrativo assegni speciali non computabili, 
per il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 
La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di uno o più delle condizioni previste dall’ar- 
ticolo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad ecce- 
zione del personale tecnico incaricato e temporaneo 
NIRO S + 7, ità e 

a partecipare ai concorsi a preside negli Istituti tec- DE: i quale, ferme restando Die le altre usar 
nici industriali a norma delle disposizioni di cui al condizioni indicate Li, suddetto art. 49, Do Pes n 
decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del dal limite posto nell’ultimo comma dell’articolo me- 


21 aprile 1947 e successive modificazioni. desimo. 
Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e Art. 22. 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisij Alle spese di mantenimento dell’Istituto si prov. 
l'opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della legge | Vede: 


x 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l’industria e l'artigianato e degli Istituti tecnici 
andustriali, nonchè tra il personale che abbia titolo 


15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 1) con un contributo del Ministero della pubblica 
zione media tecnica. istruzione fissato in L. 58.600.000; 
Art. 19. 2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 


delle organizzazioni professionali di categoria e di 

Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo | privati; 
negli istituti e scnole di istruzione secondaria che, 8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 

alla data di pubblicazione del presente decreto nella privati; 
Gazzetta Ufficiale, trovasì in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l'attività svolla, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
PRELCILAO, può essere inquadrato nell’organico del- 


4) con i provenii dei laboratori e delle officine; 
al 


5) con i contributi degl umni, 


Stit334 


l’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 


i Art. 23. 
amministrazione, previo parere di una. Sr 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, alPIstituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico dellw 
legge comunale e pali) approvato con regio de- 
creto 8 marzo nd . 883. 

Per quanto non asi dal presente decreto. si 


tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- . . A ; 3 Fa 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carmera e applicano le dispoatrioni vigenti per gli Istituti d’istrn- 
di stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge |40ne tecnica. 

6 maggio 1923, n. 1054 L'onere della spesa a carico del Ministero della pul 

La tabella organica annessa al presente decreto, blica ine: derivante dall’attnazione del  pre- 
pista e firmata d'ordine del Presidente della Repub-|sente decrelo, graverà sul cap. 116-bis dello stato di 
blico, dal Ministro per la pubblica istruzione e da | previsione della spesa del Ministero stesso per l’eser- 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del |cizio 1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli eser- 
personale di ruolo e incaricato. cizi successivi. 

Il presente decrelo, munito del sigillo dello Stato, 
Art. 20, sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 

AI personale di ruolo si applicano le disposizioni |decreti della Repubblica Ttaliana. È? fatto obbligo a 
vigenti per 11 personale degli istituti tecnici statali, | chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 


i Consiglio di amministrazione provvede diretta Dato a Roma, addì 30 settembre 1962 
mente, in conformità delle concrete necessità della 
istruzione professionale. . SEGNI 
In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine Gui — Taviani — CoLomco 
e dei laboratori, 11 Consiglio di amministrazione può — TrREMELLONI 


assumere in servizio tem : ; SERRORE 

Li prodasion joel Ù poraneo esperti nel campo del- Visto, il Guardasigilli: REALE 

n produzione e del lavoro. 7 Registrato alla Corle dei contì, addì 14 settembre 1964 
Quando funzionino scuole coordinate a norma delle | Atti del Governo, registro 185, foglio 74, — DI PRETORO 

art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 

di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 

alle scuole della sed ale, skt a quello coordi. | Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 


die SCUOIC Uctian SEUe Cei 


nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- | per l'industria e l'artigianato di Badia Polesine (Rovigo) 
narle di servizio. Nuniero 
Art. 21. Qualifica dei posti 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- Personale di ruolo 


nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio | 1. Preside senza insesnamento {1 categoria) 3 a 1 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico! e, Cattedre di insegnamento (ruolo 4)... 0 a 4 
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Numero 
Qualifica dei posti 
8. Insegnanti tecnici pratici (1) x +. + «è. 4 
4. Segretario economo 2.0.8 a»... 1 
ha Applicati è . . . . . . . . CI 4 
€. Magazzinieri . . » » * . Ci »® ® 1 
7. Aiutanti tecnici PA RI . °° 0.0. 1 
8. Bidelli . » 7 2 s A : n nt e 
Personale incaricato 
S. Incarichi d'insegnamento per complessive 98 ore 
settimanali 
10. Insegnamenti tecnici pratici (1) . è a a «@ 3 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello pre- 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 


N.B. — Fermo testando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 
Il Ministro per il tesoro 
‘TREMELLONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
380 settembre 1962, n. 2119. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
l'industria e l'artigianato in Bibbiena (Arezzo). 


IL, PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi. 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1988, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per| 


la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno, per il tesoro e per l’industria e commercio; 


Decreta: 
Art. 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Bibbiena 
(Arezzo) una Seuola avente finalità e ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di Istituto profes- 
sionale di Stato per l'industria e l’artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scnola tecnica in- 
dustriale statale di Bibbiena è soppressa, salvo il fun- 
zionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati, 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine, esecutivo nei vari settori dell'industria e del- 
l'artigianato. 


Esso è costituito dalle segnenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 
1) Scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezione per: 
aggiustatore meccanico (triennale); 


2) Scuola professionale per l'industria elettrica e 


{radioelettrica, con sezioni per: 


elettricista installatore in b. t. (triennale); 


montatore-riparatore di apparecchi radio (trien- 
nale). 
Art. 3. 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

0) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

e) corsi preparatori, 


Art. 4. 


Ie sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed 
ai tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranuo 
essere disposte sempre che Ja relativa spesa possa ricn- 
trare nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Cun- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’isti- 
tuzione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
isaranno stabiliti i profili professionali, gli orari e Î 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 
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Att. 


I 
i. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, cosiituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
nico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica ; fisica; tecnica professionale (tecnologia e relativo 
laboratorio, meccanica applicata, elettrotecnica, radio- 
tecnica, disegno, tecnologia professionale e disegno re- 
lativo, apparecchiature radioelettriche, tecnologia re- 
lativa e disegno, disegno professionale); laboratorio 
di misure; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere a), db), c) e d) dell’anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) dell’ar- 
ticolo 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro arti- 
giano o tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere D), c) e d) 
del precedente art. 3, gli alunni conseguono un atte- 
stato. 

Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche, 
da insegnanti di materie culturali, da insegnanti tec- 
nici pratici della scuola stessa e da due esperti delle 
categorie economiche e produttive interessate anche 
mon appartenenti all'Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, 
di esame e di diploma sono stabilite nella stessa mi- 
sura di quelle fissate per gli Istituti tecnici’ indu- 
striali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonché un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e dèl deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi, 


Art. 14, 
L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposta alla vigi- 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 


Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 


presso: 


due rappresentanti del Ministero della 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e ‘agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita ‘le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione, il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il 
presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
VIstituto. 


pubblica 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria. e ammini- 
strativa dell’Istituto è affidato a due revisori dei 
conti, dei quali uno è nominato dal Ministro per 
la pubblica istruzione e l’altro dal Ministro per il 
tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il con- 
to consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie 
per assicurarsi del regolare andamento della gestione 
dell'Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16.° 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 
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Art. 17. 


A capo dell'Istituto è nun preside il quale è, in 
ogni caso, dispenvato di: all’obbligo dell’insegnamento. 
Egli sovraintende all'andamento didattico e disci 
plinare dell’Istituto e ne ha la: direzione amministra 
uva. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andameno didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di pre- 

sidenza costituito dal preside che lo presiede, dai 
direttori di scuole o da uno o più insegnanti tecnici 
pratici. 
‘Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art, 18. 


x 


I) posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'industria e }artigianato e degli Istituti tecnici 
industriali, nonchè tra il personale che abbia titolo 
a. partecipare ai concorsi a preside negli Istituti tec- 
mer industriali a norma delle disposizioni di cuni al 
decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
21 aprile 1947 e successive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1981, 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media, tecnica. 


Art, 19, 


I) personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico del- 
FIstituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

H personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
gamica, conservando i diritti acquisiti di carriera e 
di stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1034. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruolo e incaricato. 


Art. 20, 
Al personale di ruolo si 


vicenti ner il 
vigenti pe 


dA di 


applicano le disposizioni 


igtituti foagenioei ciatali 
1S 


ersonale 
pe tivuli LECcllici Statali, 


floeli 
A SOLIGO H 


egl 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
ii Consiglio di amministrazione provvede  diretta- 
mente, in conformità delle concrete necessità della 
istruzione professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di. amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del- 
la produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di Lidia può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi. 

hate che, ad ogni cffetto, sonò considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 


Art. 21, 


Il Consiglio di amministraziane può concedere, an- 
nualmente, nei iimiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico 
ed amministrativo assegni speciali non computabili, 
per il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza «di uno 0 più delle condizioni previste dall’ar- 
ticolo 49 della legge 15 giugno 1931, n: 889, ad ecce- 
zione del personale tecnico incaricato e temporaneo 
per il quale, ferme restando tutte le altre modalità. è 
condizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde 
dal limite posto nell'ultimo comma dell’articolo me- 
desimo, 

Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si prov- 
vede : 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 58.900.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23, 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lettera f), del testo unico della 
legge comunale e provinciale approvato con regio de- 
creto 3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. | 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del  pre- 
sente decreto, graverà sul cap. 116-bis dello stato di 
previsione della spesa del Ministero stesso per l’eser- 
cizio 1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli eser- 
cizi successivi. 
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N presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 80 settembre 1962 


SEGNI 


Gur — Taviani — CoLomso 
TREMELLONI 


Visto, il Guardasigilti: REALE 
Registrato alla Corte «dei, conti, addì 14 settembre 1964 
Atti del Governo, registro n. 185, foglio n. 75. — DI PRETORO 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l’attigianato di Bibbiena (Arezzo) 


Numero 


LÌ 
Qualifica dei posti 


Personale di ruolo 


1. Preside senza’ insegndnienio (I categoria) +, a 1 
2. Cattedre di insernametità' (ruolo 4)... +3 
5. Insegnanti tecnici pratici (DD... e è £ 
4. Segretario economo ne RE e Ne see i 
5. Applicati L06060 #60 60 ae È 
6. Magazzinieri . . . e. e. è a 1 
7. Aiutanii tecnici . e e n ‘ . . 0 1 
$. Bidelli . è s A 4 A è . è n è 9 
Personale incaricato 
9. Incarichi d'insegnamento per complessive orc 128 
scttimanali 
10. Insegnanti tecnici pratici (1° 3 


{1} Il ftraliamento economico e di carriera e quello pre- 
visio per gii insesunaitti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 


N.B. — Fermo resiando il numero con:plessivo dei posti 
di ruolo e di quelli fidare per incarico, le materie costi- 
iuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 


(a ET 


ue nau 


ue 


al personale tecnico saranno determinate con decreto dei 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
"GUI ° 
ID Ministro per il iesoro 
TREMECLONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1962, n. 2120. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
l’industria e l’artigianato in Conegliano Veneto (Treviso). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi 


approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale ; 


Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 seltem- 
bre 1958, n. 2038, convertito nella legge 2 gingno 1939, 


n. 739; 
Veduta la legge 22 


n cen 


novembre 1961, n. 1282; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per V’in- 
terno, per il tesoro e per l’industria e commercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Co- 
negliano Veneto (Treviso) una Scuola avente finalità 
e ordinamento speciali che assume la denominazione 
di Istituto professionale di Stato per V’industria e per 
l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica in- 
dustriale statale di Conegliano Veneto è soppressa, 
salvo il funzionamento, ad esaurimento, dei corsì già 


. . . . gii 
Iniziati. 


Art. 2. 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del- 
l'artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti senole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varic sezioni: 

1) Scuol: professionale per i'industria meccanica, 
con sezioni per: 
aggiustatore meccanico (triennale); 
tornitore meccanico (trienuale). 


“ 
de 


Avi. 
Presso l’Istituto polranno essere istitniti: 


a) scuole di patente per qualificati e specializ- 


zati che aspirano a diventare tecnici patentati o mas- 
stii artigiani; 
b) corsi di specializzazione per qualificati che 


aspirano a diventare specializzati; 

c) corsì di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per grup- 
pi di mestieri affini; 
| c) corsi preparatori. 


Artt, 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parcre del Consorzio provin- 
ciule per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono fnnzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed 


ai tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno 
essere disposte sempre che la relativa spesa possa rien- 
trave nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 


| ez} 
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Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con-| Al termine dei corsi di cni alle lettere db), 0) e D 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta |del precedene urt. 3, gli alunni conseguono un atte 
dal bilancio dell’Istitato, potrà provvedersi all’isti-|stato. 
tuzione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la Art. 12, 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati x 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per! Le Commissioni di esami sono costituite dal direl- 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche, 
tecnica e professionale. da insegnanti di materie culturali, da insegnanti tce- 

rici pratici della scuola stessa e da due esperti delle 
Art. 6. categorie economiche e produttive interessate anche 

Con decreto del-Ministro per la pubblica istruzione! "on appartenenti all’Amministrazione dello Stato. 

saranno stabiliti i profili professionali, gli sorari e il La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 


programmi delle sezioni e dei corsi. tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
1 pemodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze |Scuola. 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d'ac- Art. 13. 


cordo col Consiglio di presidenza, im relazione alle . : | 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi.| Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, 
di esame e di diploma sono stabilite nella stessa mi- 
Art. 7. sura di quelle fissate per gli. Istituti tecnici indu- 
striali, 

L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri| Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec-|buto per il consumo di materie prime, nonché un de- 
meo-didattica. posito di garanzia per eventuali danni. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni | La misnra del contributo e del deposito è fissata dal 
diverse da quelle della. sede centrale. Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
Art. 8. cessione di premi ec sussidi a favore degli allievi. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, mregrati da insegnamenti culturali € Art. 14. 
tecnici, im relazione alle esigenze delle varie attività 


- i L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di 
lavorative. 


autonomia amministrativa, ed è sottoposta alla vigi- 
Art. 9. lanza del Ministero della pubblica istruzione. 
Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel + : LR a See 
] 3 un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 


precedente art. 2 s1 impartiscono i seguenti insegna- 


menti: educazione civica e cultura generale; matema- LOGRonE i î se - 
tica; fisica; tecnica professionale (tecnologia, labora-|, Ate rappresentanti del Ministero della pubblica 
torio tecnologico, disegno); econonna aziendale: reli.|1StPUzIONE ; 
gione; educazione fisica. un rappreesntante dell'’Amministrazione provin- 
ciale; i 
Art. 10. un rappresentante del Comune; 

Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- un rappresentante delia Camera di commercio, 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati dalla | industria e agricoltura; 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di il preside dell'Istituto. che ha voto deliberativo 


avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante|ed esercita le funzioni di segretario. 

esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 

cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali | zione, il quale nomina, altresì, tra 1 consiglieri 1l 

è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario ! presidente. 

e psicoogico. Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
Le--cordizioni di ammissione alle scuole e ai corsi|quelle persone e quegli enti che diano un notevole 

di cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3,jcontributo tecnico 0 economico al tenzionamento del- 

saranno stabilite dal Consiglio di ammipistrazione ed l'Istituto. 

approvate dal competente Consorzio provinciale per 

l'istruzione tecnica. 


Art. 15. 


Art. 11. 11 riscontro della gestione finanziaria ce ammani- 
strativa dell’Istituto è affidato a due revisori dei 

Al termine del corso di ciascuna. sezione delle scuole ! conti, dei quali uno è nominato dal Ministro per 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per|la pubblica istruzione e l'altro da! Ministro per il 
il conseguimento del diploma di qualifica. tesoro. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera @) dell’ar- I revisori esaminano il bilancio preventivo e il con- 
ticolo 3, gli alunni sostengeno i relativi esami finali {to consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie 
per 1l conseguimento della patente di maestro arti-|per assicurarsi del regolare andamento della gestione 
giano 0 tecnico patentato, dell'Istituto. 
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I revisori sono nominati per la durata di un iriennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconoscinta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
siamo governativo per. amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere. ricostituito. 


Art. I7. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in 
ogni caso, dispensato dall’chbligo dell’insegnamento. 
Egli sovraintende all’aridamento didattico e disci 
plinare dell’Istituto e ne ha la direzione amministra- 
tiva. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andameno didattico e disciplinare 
della senola da Imi diretta. 

Le funzioni di direttore sono afiidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
pueside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 

Presso l’Istituto fnnziona un Consislio di pre 
sidenza costituito dal preside che lo presiede, dai 
direttori di senole o da uno o più insegnanti tecnici 
pratici. 

11 C‘onsiglio di presidenza coadinva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti c il Joro mutno 
collegamento e dà parere su ogni alira questione di 
carattere didattico c organizzativo. 


Art, 15. 


x 


Jì} posio di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli è per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'industria e l'artigianato e degli Istituti tecnici 
industriali, nonchè tra il personale che abbia titolo 
a. partecipare ai concorsi a preside negli Istituti tec- 
nici industriali a norma delle disposizioni di cni al 
decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
21 aprile 1947 e successive modificazioni. 

Gli altri posti di ruclo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art, 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istrn- 
zione medi tecnica, 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
gli istituti è istenzione secondaria che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
frazscita Ufficiale, (irovasi in servizio nell'Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo. 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico del 
FIstifuto professionale su proposta del Consiglio di 


negli scuole di 


| mente, 


amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

11 personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nelPannessa tabella or- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e 
di stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
G maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repul- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruolo e incaricato. 


. Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 


‘vigenti per il personale degli istituti’ tecnici statali. 


Per la nomina del personale incaricato e snpplente 
il Consiglio di amministrazione provvede diretta- 
in conformità delle concrete necessità della. 
istruzione professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell'adde- 
stramento praiico, sia al funzionamento delle officine 


le dei aborateri, il Cansiglie di armmitristrazione può 
jassumere in servizio temporaneo esperti nel campo dl el- 


la produzione e del luvoro. 

manda funzionino scuole courdinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sir 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coerdi- 
rate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 


Art. 21. 


11 Consiglio di amministrazione può concedere, an. 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico 
ed amministrativo assegni speciali non computabili, 

La concessione di lali assegnì è subordinata all’esi- 
stenza di uno o più delle condizioni previste dall’av- 
ticolo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad ecce- 
zione del personale tecnico incaricato e temporane» 
per il quale, ferme restando tutte le altre modalità « 
condizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde 
dal limite posto nell'ultimo comma dell'articolo me- 
desimo. 


Art. 22, 


spese di mantenimento. dell'Istituto si prov- 
vede : 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 44.800.000; 

2) con eventuali contribnti degli Enti local 


oli 
I 
bel 


i 

to 
Ì . 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 


privati; 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 
4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 
5) con i contributi degli alunni. 
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Art. 23. DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


30 settembre 1962, n. 2121, 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
l’industria e l'artigianato in Marigliano (Napoli). 


Ter quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della 
legge comunale e provinciale approvato con regio de- 
creto 3 marzo 1984, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, sì 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del pre- 
sente decreto, graverà sul cap. 116-bis dello stato di 
previsione della spesa del Ministero stesso per l’eser- 
cizio 1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli eser- 
CIZI SUCCESSIVI. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 388, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale ; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno, per il tesoro e per l’industria e commercio; 


11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Decreta 1 
Dato a Roma, addì 30 settembre 1962 
Art. 1. 
SEGNI A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Mari- 
gliano (Napoli) una Scuola avente finalità ed ordina- 
Gui — Taviani — CoLomBo 


mento speciali che assume la denominazione di Isti- 
tuto professionale di Stato per l’industria e per lo 
artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica in- 
dustriale statale di Marigliano è soppressa, salvo il 
funzionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


— TrEMELLONI 


Visto. il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corie dei conti, addì 14 settembre 1964 
Alti del Governo, registro n. 185, foglio n. 76. — Di IPRETORO 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato per 


l'industria € l'artigianato di Conegliano Veneto (Treviso) Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del- 
l’artigianato. 


Numero 
Qualifica dei posti 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamen'o (F categoria) ., . 1 Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) . +. 3 ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 
3. Insegnanti teemei pratici (1) 20003 1) Scuola professionale per Vindustria meccanica, 
4. Segretario «economo . e. set, I con sezioni per: ì 
RAABLEEAI i i Sr a ; aggiustatore meccanico (triennale); 
2 a ì , W > : l î : 1 meccanico riparatore automezzi (triennale); 
& bidelli VISAE e ri saldatore al cannello ed elettrico (biennale); 
2) Scuola professionale per l'industria elettrica e 
Personale incaricato radioelettrica con sezione per: 

9. Incarichi d'insesnamento per complessive ore sl montatore riparatore di apparecchi radio (trien- 

settimanali nale). i 
10.Insegnanti tecnici pratici (1) 2 


Art. 3. 


(ti Il trattamento economico e di carriera è quello pre- 


RC eg La GU E Presso l'Istituto potranno essere istituiti: 
visio per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 


a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

db) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruoic e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per Ja pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine de) Presidente della Repubblica 


ll Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 
Il Ministro per îl tesoro 
TREMETLLONI 
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Art. 4, 


scuola media e i licenziati dalla semola secondaria di 

mai A uo i ravvirmento professionale di qualsiasi ti : tant 

Le sezioni sono di durata vaziabile da due a cinquel.L. dii Lac g LS tipo i media di 
vo ò $ 5 x \csame di aminissicne, eolore che, «forniti di tali li- 

anni in relazione alle esigenze professionali e possono | cenze abbiano compiuto il 1° anno di età 

essere diurne e serali. i i p PAIR TE 


I corsi possono avere durati variabile mon superiore 
ad un anno, 


Art. è. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla apprevazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 
ciale per l'istruzione teenica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbore iunzionare ogni anno nell'Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di altua- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed 
ai tipi delte varie stuole, sezioni e corsi, potranno 


essere disposte sempre che la refativa spesa possa rien- 


trare nelle disponibilità di bilancio dell’Istitato. 
Qualora tale spesa, ritenuia indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, nom possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, patrà provvedersi all’isti 
tuzione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l’islituziane di 
tecnica c professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabilità i profili professionali, gli orari e i 
prosrammi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d'ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esiveuza degli insegnamenti e degli allievi. 


m 


i. 


Art. 


L'Istituto può avere semole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, oemuna di esse, una unità tee- 
nico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni e sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. &. 


L'Istituto assolve ni propri compiti eon addestra- | 


menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative, 


Art. 9, 


Nelle sezioni delle seuole professionali indieate nel 
precedente art. 2 si impartiscono # seguenti insegna- 
menti: educazione civiea e cultura generale; matema- 
tica; fisica; economia aziendale; tecnica professionale 
{elettroteenica, radioteeniea, impianti elettrici, Inbo- 
ratorio mismtre elettriche e ragigelettriche, apparco- 
chiature radioclettriche, teenofogia, laboraterio teeno- 
logico); relizione; edueazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scnole professionali dell'Istituto possono acce-| 


dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 


nuove seuole e istituti di istruzione | 


In ogni easo lPammissione alle scuole professiovali 


[è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 


‘e psicologico. 
Ù 


Le eondizioni di ammissione alle scuote e ai corsi 


|dli cuî alle Jettere «), d), c} e d) dell’anzidetto art. 3, 


Saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
| approvate dal competente Consorzio provinciale per 
| Vistruzione tecnica. 


i; Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuele 
‘professionali gli alunni sostengono. gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera e) delFar- 
i ticole 3, gli alunni sostengono i relativi esamì finali 
per il conseguimento della patente di maestro arti- 
giano o tecnico patentato. 

Al termine det corsìî di eui alle lettere d}, e} e @) 
del precedene art. 3, gli alunni conseguono un aite- 
stato. 

Art. 12. 


Le Commissioni di csami sono ostilmite dal diret- 


tore della scuola, da iusegnanii di materie teeniehe 


ila insecnanii di materie culturali, da insegnanti (ee- 
nici pratici della scuola stessa e da due esperti delle 
categorie economiche e produttive interessate anehe 
non appartenenti all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell Esti- 
futo e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 15. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, 
di esame e di diploma sono stabilite nella stessa mi- 
sura di ‘quelle fissate per gli Istituti teenici indu- 
striali. 

Agli alumni può, inoltre, essere richiesto un contri 
buto per il consumo di materie prime, nonché un de- 
posito di garanzia per eventnali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la can- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art, 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e @i 
autonomia amministrativa, ed è sottoposta allt vigi- 
ianza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo delPIstitute è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione | 

un rappreesntante dell'Amministrazione provin. 
‘ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 


Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 241 del 80 settembre 19641 


13 


—rPr@t—rtr@  'l_eeéel#ePtl e ùuò—@—6——_——T—6____—————__—_6@—Ò—Ò mn‘ ELLE ELLIEÈ-@È5 


il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione, 31 quale nomina, altresì, tra i consiglieri il 
presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e ammmni- 
strativa dell’Istituto è affidato a due revisori dei 
conti, dei quali uno è nommnpato dal Ministro per 
ia pubblica istruzione e l’allro dal Ministro per il 
tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il con- 
io consuntivo e compiono tette le verifiche necessarie 
per assicurarsi del regolare andamento della gestione 
dell’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
ec possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con sno decreto, 
1! Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
mstrazione dovrà essere ricostituito. 

17 


Art. 


. 


x 


A. capo dell'Istituto è un preside il quale è, in 
ogni caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. 
Egli sovraintende all'andamento didattico e disci. 
plinare dell’Istituto e ne ha la direzione amministra- 
tiva. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside Aell’andameno didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per carico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di pre- 
sidenza costituito dal preside che lo presiede, dai 
direttori di scuole o da uno o più insegnanti tecnici 
pratici, 

1 Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go 
verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
orgamzzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto dì preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 


per l’industria e l'artigianato e degli Istituti tecnici 
industriali, nonchè tra il personale che abbia titolo 
a partecipare ai concorsi a preside negli Istituti tec- 
nici industriali a norma delle disposizioni di cui al 
decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
21 aprile 1947 e successive moditicazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico so10 conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l’opportunità, secondo le norme dell'art. 56 della legge 
15 giugno 1931, n. 8S9, sul riordinamento dell’istru- 
zione media. tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell'organico del- 
l’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere: di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

I] personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e 
di stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 ‘maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d'ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica Je qualifiche e ì posti del 
personale di ruoio e incaricato. 


Att. 20, 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede  diretta- 
mente, in conformità delle concrete necessità della 
istruzione professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell'adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione pnò 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del. 
la produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sin 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi- 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 


Art. 21. 


I} Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei iimiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnivo 
ed amministrativo ‘assegni speciali non computabili, 
per il personale di ruolo, agli effetti della pensione, 


dalla GAZZE 
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La concessione di tali assegni ‘è subordinata all'esi- 
stenza di uno o più delle condizioni previste dall’ar- 
ticolo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 829, ad ecce- 
zione del personaie tecnico incaricato e temporaneo 
per il quale, ferme restando tutte le altre modalità e 
condizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde 
Cal limite posto nell'ultimo comma. dell'articolo me- 
desimo. 

Att. 22, 

Alle spese di mantenimento dell’Istituto si prov- 
vede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 64.200.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

8) con 
privati; 

4) con 

5) con 


lasciti e donazioni da parte di enti e di 


i proveati dei laboratori e delle officine; 
i contributi degli alunni. 


Art. 25. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lettera f), del testo unico della 
legge comunale e provinciale approvato con regio de- 
eretto 8 marzo 1934, n. 883. 

Der quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d'istra- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del  pre- 
sente decreto, graverà sul cap. 116-bîs dello stato di 
previsione della spesa del Ministero stesso per l’eser- 
cizio 1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli eser- 
cizi successivi. 


Ri 


xi 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1962 


SEGNI 


Gui — Taviani — CoLvuno 
TREMELLONI 


Visto, il Guardasigilli; REALE 


ficgistrato alla Corte dei conti, addi 14 settembre 1961 
Aiti del Governo, registro n. 185, foglio n. $S1. — Di T'retoro 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per Vindustria e l'artigianato di Marigliano (Napoli) 


Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I ca!ezorian A , 1 
2. Cuutedre di insesnamento (ruolo A) . 4 
8. iusegnarnti teenici pratici (1) È : A z 4 
4. Sozretario  ecoliomio 1 


TALE n. 241 del 30 settembre 1964 


i, Numero 
Qualifica dei posti 
5. Applicatio  .00.0 4 
6. Aiutanti tecnici È 5 4 : 1 
?. Magiazzinieri 1 
€ Didelli ti 
Personale incaricato 
. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 119 
settimanali 
0. Insegnanti tecnisi pratici (1) 4 


i (1) IH trattamento economice e di camiera è quello pro- 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cutiedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per ia pubblica istruzione. 


e 
e 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 
f! Ministro per il tesoro 
TREMELLONI 


H 
t 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

20 settembre 1962, n. 2122. 
| Istituzione di un Istituto professionale di Stato per Vin: 
| dustria e l'artigianato in Valdagno (Vicenza). 
| IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Veduta la legge 15 giugno 1931. n. $89, sul riordina 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
| prova il testo unico della legge comunale e provinciale: 
î Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1988, n. 2038, convertito nella le 2 giugno 1959, 
n. 739; 

Veduta la legge novembre 1961, n. 1282; 

i Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno, per il tesoro e per l'industria e commercio; 


ove 
sal 


99 


die 


Decreta : 


Art, 1. 


| A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Valdagno 
i (Vicenza) una Scuola avente finalità e ordinamento spe- 
i ciali che assume la denominazione di Istituto professio- 
rale di Stato per l'industria e l'artigianato. 

! A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu- 
i striale statale di Valdagno è soppressa, salvo il fun- 
izionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 

i 


5 


i 


Art. 


i Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
{parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine ésecutivo nei vari settori dell'industria e del. 
| l'artigianato. 
Esso è costituito dalle seguenti Scuole professionali, 
jciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1) scuola professionale per Vindustria tessile, con 
sezioni per: 


Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 241 del 30 settembre 1964 


15 


r————+—_—_—___————————___—_———————————————————@———————@—@€@@———@— 1 — eroe 


aiuto assistente di tessitura (n. 2 sezioni) (trien- 
nali); 


arnto assistente di filatura (triennale). 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

0) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- 
lizzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
dì mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 


I corsi possono avere durata variabile non supe- 
riore ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed 1 corsì che debbono funzionare ogni anno nello 
Istituto e vengono fissate le particolari modalità di 
attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed 
ar tipi delle vare scuole, sezioni e corsi, potranno 
essere disposte sempre che la relativa spesa possa 
rientrare nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
giglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con 1 fondi annualmente stan- 
ziati nel bilancio del Ministero della pubblica istru- 
zione per l’istituzione di nuove scuole e istituti di 
istruzione tecnica professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
nico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. S. 


l’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. - 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultu generale; matema- 
tica; fisica; tecnica professionale (tecnologia, tessi- 
tura e scampionatura, filatura teorica, disegno); reli- 
gione; educazione fisica. 


Art. 10, 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro chè, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso lammissione ile scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. } 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere a), 0), c) e d) dell’anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
Vistruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) del. 
Vart. 3, gli alunni sostengono i relativi esami fina'i 
per il conseguimento della patente di maestro arti- 
giano o tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere 0), c) e 4) 
del precedente art. 3, gli alunni conseguono un alte- 
stato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della seuola, da insegnanti di materie tecniche, 
da insegnanti di materie culturali, da insegnanti 
tecnici pratici della scuola stessa e da due esperti 
delle categorie economiche e produttive interessate 
anche non appartenenti all’Amministrazione dello 
Stato. 


La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 


tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un 
buto per il consumo di materie prime, nonchè 
posito di garanzia per eventuali danni. 


La misura del contributo e del deposito è fissata 
dal Consiglio di amministrazione. 


contri. 
un de. 


fl Consiglio di ammimstrazione può disporre la| Presso Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
concessione di premi e sussidi a favore degli allievi. {costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno è più insegnanti tecnici pralici. 

Art. 14. II Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 

governo didattico e disciplinare dell’Istituto, curi 

VPorganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 

collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di 
autononia amministrativa, ed è sottoposta alla vigi- 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

Tl governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 


Art. 18. 
presso: 
due rappresentanti del Ministero della pubblica| Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
“astruzione; i concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 


un rappresentante dell'Amministrazione provim- puelo-di materie tecniche degli istituti professionali 
duo» per industria e larfigianato ce degli istituti lecnici 
Ia ; : industriali, nonchè tra il personale che abbia titolo & 
ua rappresentaute del Comune; partecipare ai concorsi a preside negli istituti tecnici 
un rappresentante della Comera di commercio, | industriali a norma delle disposizioni di cui al decreto 
industria e agricoltura; jdel Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 apri- 
il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo |le 1947 e successive modificazioni. 
ed esercita le funzioni di segretario. Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
La nomina del Consiglio di amministrazione è di-|tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru-! corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
zione, il quale nomma, altresì, tra 1 consiglieri 1l|l'opportunità, secondo le norme dell'art. 86 della legge 
presidente. 15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
Possono essere chiamati a far parte del Consiglio |zione media {ecnics. 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole Art. 19 
contributo tecnico o economico al funzionamento di SO 


VIsliluto, Il personale direttivo, insegnante ce tecnico di ruolo 
Art. 15. negli istituti + scuvle di istruzione secondaria. che, 
: [ 3 un 15 alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
TI risconiro della gestione finanziaria e amuninistra-| Gurzette Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
. Rsa x nta inicty ap ls x ie: de 3 e. . ‘ 
del quali i... aa la pubblica! strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
113-117 a % tal, di Li G 1 47% »p », # Z x 3 
istruzione e Paltro dal Ministro per il tesoro. esercitate, può essere inquadrato nell'organico del- 
I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto l’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
consuntivo e compiono tutie le verifiche necessarie peri! amministrazione, previo parere di una Commissione 
au: SRI LN ammini I . nmis 
assicurati del regolare andamento della gestione dél-| tecnica nominata dal Ministero della pubblica istmu- 
l’Estituto. zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
’ ] 


I revisori sono nominati per la durata di un trien-| apposito colloquio su argomenti attinenti al posto du 
mo ce possono essere confermati. 


ricoprire. 
Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
Art. 16. è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella 
Il Consiglio di amministrazione dura in carica trel ofganica, conservando 1 diritti acquisiti di canmiera € 
anni. i di stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 


Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro] maggio 1923, n. 1054. 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto,] La tabella organica annessa al presente decreto; 
l Consiglio di amministrazione e nomina un commis-|vista e firmata d’ordine del I°residente della Repub 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, blica, dal Ministro per la pubblica istruzione È dit 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am-j@Uello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
ministrazione dovrà essere ricostituito. personale di ruolo e incaricato. 


Att. 17. Art. 20, 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ognij AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
caso, dispensato dall’obbligo dell'insegnamento. Egli{vigehti per il personale degli istituti tecnici statali. 
suvramtende «all'andamento didattico e disciplinare! Dev la nomina del personale incaricato e supplente 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. it Consiglio di amministrazione provvede  divetta 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde]mente, in conformità delle concrete necessità delli 
verso Il preside dell'andamento didatiivo e discipli- {istruzione professionale. 
nare della scuola da i diretta. In relazione, sia alle specifiche esigenze dell'adde- 
‘Le funzioni di direttore sono affidate per incarico |stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del'e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
preside, di regola ad insogranti di ruolo di materiefassumere in servizio temporaneo esperti ne campo 
tecniche, ‘della produzione e del lavoro. 
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Quando funzionino Scuole coordinate a norma del- Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
‘Part. 7.del presente decreto, il personale di ruolo e| per l’industria e l'artigianato di Valdagno (Vicenza) 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, Ninicno 
Qualifica dei posti 


sia alle Scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
name di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nel limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico 
ed ammmustrativo assegni speciali non computabili, 
per il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegnr è subordinata alla 
esistenza di una o più delle condizioni previste dal- 
l’art. 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad ecce- 
zione del personale tecnico incamcato e temporaneo 
per 11 quale, ferme restando tutte le altre modalità e 
condizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde 
dal limite posto nell’ultimo comma dell’articolo me- 
desimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede : 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 60.000.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali. 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con 

5) con 


proventi dei laboratori e delle officine; 
contributi degli alunni. 


fmie ele 


Art. 23. 


Per quanto rignarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art..91 lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 


applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
Istruzione tecmcea. 
L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 


blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente. 


decreto, graverà sul cap. 116-bis dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 
1962-63 e sm capitoli corrispondenti per gli esercizi 
SUCCESSIVI. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
‘ decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di. farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1962 


SEGNI 
Gui — Taviixi — CoLompo 
— TREMELLONI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 seltembre 1964 
Atti del Governo, registro n. 185, foglio n. 82. — DI PRETORO 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) 3 |» 1 
g. Cattedre di insegnamento (ruolo A) se Le 8 
3. Insegnanti tecnici pratici (1). LL è 4 ss 4 
4. Segretario economo . + 000000. 1 
5. Applicati 200.0060040 ea 4 
6. Aiutanti tecnici È nd det de o ae e 
7. Magazzinieri 3 «04 1 
8 Bidelli o. .°000.0 L00000 8 7 
Personale incaricato 
9. Imearichi d’insegnamento per complessive ore 132 
settimanali 
10. Insegnazti tecnici pratici (1) +0 + è è. 3 


- (1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici, 


N. B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione, 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
IL Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 
I Ministro per il tesoro 
TREMELLONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1962, n, 2123, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’agri= 
coltura in Rieti, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. $S9, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale ; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 

139; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in- 
terno, per il tesoro e per l'industria e commercio; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Rieti 
una Scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
‘assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l'agricoltura. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica agra- 
ria di Rieti viene soppressa salvo il funzionamento, ad 
esaurimento, dei corsi già iniziati. 
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Art. 2. 


TI predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
«ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e del 
l'artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti Scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni : 

1) scuola professionale per Vagricoltura generica, 
con sezioni per: 
esperto coltivatore (n. 2 sezioni) (biennali); . 
conduttore di maechine agricole (biennale); 
2) senola professionale per la frutticoltura, con 
sezioni per: 
frutticoltore (biennale). 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti : 

a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
“ano a diventare spedializzati ; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


gruppi 


Ant. 1. 
Te sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 auni 
in relazione Pa PORRE professionali e possono essere 


diurne e serali. 
I corsi possono avere durata variabile non snpe- 
riore ad un anno. 


Pai 


A 5. 


tt 
ATI. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio proviu- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nello 
Tstitulo c vengono fissate le particolari modalità di 
attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed 
ai tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, 
essere disposte sempre che la relativa spesa possa 
rientrare nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con i fondi annualmente stan- 
ziati nel bilancio del Ministero della pubblica istru- 
sione per l’istituzione di unove scuole e istituti di 
istruzione tecnica professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per Ia pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengone determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 


potranno. 


cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alla 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli al. 
lievi. 

Art. T. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, oguuna di esse, una unità tec- 
nico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
Giverse da quelle della sede centrale. 


Art. $. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Artt. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: edneazione civica e cultura generale; materie 
professionali; religione; educazione fisica. 


10. 


Alle scuole professionali dell’Istitulo possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla semola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14 anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è ssibordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di iss alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere @), 2), ni e d) dell’anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio prorbiciale per 
l’istruzione tecnica. 


Artt. 


ann one 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera @) del. 
l’art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro arti- 
giano 0 tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere d), c) e d) 
del precedente art. 3, gli alunni conseguono un atte- 
stato. 


Art. 12, 


di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche, 
da insegnanti di materie culturali, da insegnanti 
tecnici pratici della scuola stessa e da due esperti 
delle categorie economiche e produttive interessate 
anche non appartenenti all’Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Le Commissioni 
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Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 


La misura del contributo e del deposito 
dal Consiglio di amministrazione. 


x 


è fissata 
Ill Consiglio di amministrazione può disporre la 
concessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 1L. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposta alla vigi 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 


ur rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un Fappresentante del Comune; 

un rappresentante della Comera di commercio, 


industria e agricoltura ; 
il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario, 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
xposta con decreto del Minisiro per la pubblica istru- 
zione, il quale nomina, altresì, tra 1 eonsiglieri 1l 
presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento del- 
l'Istituto. 


Art. 15. 


ll riscontro della gestione finanziaria e amministra-; 


x 


tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono intte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
VP Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati, 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione seloglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 


ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli: 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A_ capo di ogni seuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattivo e discipli- 
nare della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
teeniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo- piesiede, dai divettori di 
scnole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cur: 
l'organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutno 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli istituti professionali 
per l'industria e lartigianato e degli istituti tecnici 
industriali, nonchè tra il personale che abbia iitolo & 
partecipare ai concorsi a preside negli istituti tecnici 
industriali a norma delle disposizioni di cui al decreto 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 apri. 
le 1947 e successive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo dei personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli c per esami e, qualora se ne ravvisi 
l’opportunità, secondo le norme delPart. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 8S9, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nell 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell'organico del. 
PIstituto professionale sn proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto du 
ricoprire. 

II personale ritennto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella 
organica, conservando i diritti acquisiti di carriera c 
di stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legg 
16 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruolo e incaricato. 
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Artt. 20, 


AI personale di ruolo s1 applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 
Per la nomina del personale incaricato e supplente 
11 Consiglio di ammunistrazione 


istruzione professionale. 


In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine | 


e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere m servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino Scuole coordinate a norma del. 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle Scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
marie di servizio. 

Att. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, ner limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico 
ed ammumistrativo assegni speciali non computabili, 
per il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata alla 
esistenza di una o più delle condizioni previste dal- 
Vart. 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad ecce- 
zione del personale tecnico rmearicato e temporanco 
per il quale, ferme restando tutte le altre modalità e 
condizioni indicate dal suddetto art. 49. si prescinde 
dal limite posto nell'ultimo comma dell'articolo me- 
desimo. 


nI 
è dobio 


ATt 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede : 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 47.250.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
dele organizzazioni professionali di categoria e di 
puvati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

1) con 

6) con 


fato 


proventi dei laboratori e delle officine; 
contributi degli alunni. 


ded 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91 lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
Ss marzo 1934, n. 883. 

Ter quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 116-bis dello stato di paevi- 
sione della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 
1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi. 


provvede diretta-. 
mente, in conformità delle concrete necessità della 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
‘decreti della Hepubblica Italiana. 1° fatto obbligo 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1952 


SEGNI 


Gur — Tariaxi — Corourno 
— TeemeLLoNI 
Visto, il Guartasigilli: REALE 
liegistrato alla Corte dei conti, addi 14 settembre 1964 
Alti del Governo, registro n. 186, foglio n. 9, — Di PRETORO 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'agricoltura di Rieti 


Numero 
Qualifica dci posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) "“ a) L 
2. Cattedre di insegnamento {ruolo d} È dr SD 
3. Insegnanti teenici pratici (1) z À l a CE 
4. Segretario economo . 1 
5, Applicatl S è . 5 . LR 
6. Aiutanti torrici ; R e LO 
7. Magazzinieri 5 . . ». . 1 
$. Personale di servizio 5 
| ‘ Personale ncaricalo 
9. Incarichi A'insegnatuenio per complessive ore W 


settimanali 
10. lusegnanti tecnici pratici (1), 


3 


. » » » . 


(1) Il trattarnenio economico e di carriera è quello previsto 
| per gli iusezuunti ivenici prafici degli istituti tecnici. 
N, B, — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 
| fuenti le cattedro di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con «decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidenie della Repubblica 


ll Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 
Il Ministro per il tesoro 
‘TREMELLONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1962, n. 2124. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per Vin- 
dustria e l'artigianato in Tivoli Roma). 


IL TRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 8S9, sul riordina 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 883, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale ; 

Veduto l'art, 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 139; 

Veduta la legge 22 novembre 1901, n. 1282; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per Vin- 
terno, per il tesoro è per l'industria e commercio; 
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Decreta s 


Artt. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Tivoli 
(toma) una Scuola avente finalità e ordinamento spe- 
crali che assume la denominazione di Istituto profes. 
sionale di Stato per l'industria e l’artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica in- 
dustriale statale di Tivoli è soppressa, salvo il funzio- 
namento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati, 


Avi, 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre-| 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività dii 
ovdine esecutivo nei vari settori dell'industria e del.| 


l'artigianato, 


Esso è costituito dalle seguenti Senole professionali, | 


ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 


1) scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezioni per: 


congegnatore meccanico (triennale); 
aggiustatore meccanico {triennale}; 


2) scuola professionale per l'industria elettrica, coni 


sezioni per: 
elettricista installatore in b. t. (triennale). 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

o) scuole di paiente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati 0 maostri 
artigiani; 

b) corsi di spreializzazione per qualificati che 
aspirano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

di corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono essere 


dinvne e serali. 


I corsi possono avere durata variabile non supe 


more ad un anno. 


. 


Ave. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione: gi cui alle lettere a), 6), c) e d) dell’anzidetto ar 


sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni: 
ed 1 corsì che debbono funzionare ogni anno nello 
- Istituto e vengono fissate le particolari modalità di 
attuazione. 

‘ Le variazioni annuali da apportare al numero ed 
ai tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno 
essere disposte sempre che la relativa spesa possa 
rientrare nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 


| 


dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istilu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con i fondi annualmente stan- 
ziati nel bilancio del Ministero della pubblica istru- 


Izione per l'istituzione di nuove scuole e istituti di 


istruzione tecnica professionale, 


Att. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno slabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ae- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alie 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 1. 


i L'Istituto può avere scnole coordinate anche in altri 
/Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 


imico-didattica. 


Tali scuole possono averé I stesse sezioni o sezioni 


{diverse da quelle della selle: centrale, 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 


q tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 


lavorative. 

1 Art. 9. 
i Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
I precedente art. 2 si iImpartiscono î seguenti insegna- 
‘menti: educazione civica e cnitura sencrale; matema- 
tica; fisica: tecnica professionale (laboratorio tecno- 
fogico, unpianti elettrici, elettrotecnica, laboratorio 
Imisure elettriche, tecnologia professionale, disegno); 
‘economia aziendale ; religione ; educazione fisica. 


Î 


Art. 10. 
LI 
! Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
idere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 


scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
javviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
‘esame di ammissione, coloro che, sfornifi di tali licenze, 
inbbiano compiuto 1 14° anno di età. i 
In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
‘è subordinala ad accertamenti di carattere sanitario 
‘e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di t. 3, 
isaranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
‘approvate dal competente Consorzio provinciale per 
Vistruzione tecnica. 

| Art. 11, 

Al termine del corso di ciascuna sezione delle senoie 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il consegnimento del diploma di qualifica, 

A) termine delle scuole di eni alla lettera a) del 
Vart. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro arti- 
giano o tecnico patentato. 
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AI termine dei corsi di cui alle lettere D), c) e d) 
del precedente art. 3, gli alunni conseguono un atte- 
sialo. 


Art. 12. 


di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche, 
da insegnanti di materie culturali, da insegnanti 
tecnici pratici della scuola stessa e da due esperti 
delle categorie economiche e produttive interessate 
anche non appartenenti all’ Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


- Le Commissioni 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di. ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sogno stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata 
dal Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la 
concessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposta alla vigi- 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Comera di commercio, 
industria e agricoltura; 

1l preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione, 1l quale nomina, altresì, tra 1 consiglieri il 
presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
V Istituto. 


SARE AD PRAIA RESI RE RE ESA 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto ‘è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 


assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
PIstituto. 


=_* 


I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono esseré confermati. 


Art. 16. 


TI Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattivo ‘e discipli- 
nare della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso PIstituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno o più insegnanti tcenici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il ‘preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura 
l’organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


I posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli istituti professionali 
per l'industria e Vartigianato e degli istituti tecnici 
industriali, nonchè tra il personale che abbia titolo a 
partecipare ai concorsi a preside negli istituti tecnici 
industriali a norma delle disposizioni di cui al decreto 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 apri. 
le 1947 e successive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. $S9, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta. abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico del. 
l’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
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amministrazione, previo parere di una Commissione Art. 23. 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
o REMI E TRI DRGOLI ni DORLa Ca sizioni dell’art. 91 lettera f) del testo unico della legge 

) mA _ {comunale e provinciale approvato con regio decreto 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento |s marzo 1934. n. 383 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella ; : 
organica, conservando i diritti acquisiti di carriera e 
di stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruolo e incaricato. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
‘ blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 116-bis dello stato di previ 
sione della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 
1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi. 


Art. 20. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italisina. I’ fatto obbligo a 
i chiunque spetti di osservarloe di farlo osservare. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede diretta- Dato a Roma, addì 30 settembre 1962 
mente, in conformità delle concrete necessità della 
istruzione professionale. 


. £ : SEGNI 
In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine Gui — TAvranr — Coromro 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può — TREMELLONI 
assumere ‘in servizio temporaneo esperti nel campo 
lell casi lel le I D P Visto, d Guardasigilli: RUALE . 
della produzione e del lavoro. Registrato alla Corte dei conti, addì 14 settembre 1964 


Quando funzionino Scuole coordinate a norma del-| Atti del Governo, registro n. 183, foglio n. 83, — Di PRETORO 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e REA 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 


stà alle Scuole della sede centrale, sia a quelle coor- Tabella organica per l’Istituto professionale di Stato 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi per l'industria e l'artigianato di Tivoli (Roma) 
narie di servizio. Numero 
Qualifica dei posti 
Art. 21. uu Sh 
Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- Personale di ruolo 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio; 1. Preside senza insegnamento (I categoria) ss 1 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico| 2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) . +. ss « 4 
ed amministrativo assegni speciali non computabili,| 3. Insegnanti tecnici pratici (1). + è a 6 4 
per il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 4 Segretario economo =. +. +0 +0 ss». 1 
La concessione di tali assegni è subordinata alla | % APOLCOLI Range i Gi RE O I a. 
esistenza di una o più delle condizioni previste dal. | È ni REID, i hl 
Vart. 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad ecce- 2 <A ce 
zione del personale tecnico incaricato e temporaneo | pro ee rr e N i e gr 
per 11 quale, ferme restando tutte le altre modalità e Personale incaricato 
condizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde di Tacarichl'a'iisenmamento per: complessive ord “ilo 
dal limite posto nell'ultimo comma dell'articolo me- settimanali 
desimo. 10. Insegnanti tecnici pratici (1) 4 x «e e a 4° 8 


Art. 22. , : 
(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede :|per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 

1) con un contributo del Ministero della pubblica]. N. B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 

istruzione fissato in L. 60.400.000; di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
AE i ‘contributi degli Wuti Ipcali tuenti le cattedre di insegnamento 8 le qualifiche da attribuire 

2) con gli eventuali contributi degli Inti locali, | 2) personale tecnico saranno determinate con decreto del 
delle organizzaziom professionali di categoria e di|Ministro per la pubblica istruzione. 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; Il Ministro per la pubblica istruzione 
‘enti dei laboratori e delle officine; SR 
proven i dei Sora i e delle officine; Il Ministro per 4 tesore 
contributi degli alunni. TREMELLONI 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


fata 


4) con 
6) con 


ieio 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1962, n, 2125, ; 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per Vin: 
dustria e Partigianato in Giugliano (Napoli). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica ; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1988, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno, per il tesoro e per l'industria e commercio; 


Decreta : 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Giugliano 
(Napoli) una Scuola avente finalità e ordinamento spe- 
ciali che assume Ja denominazione di Istituto professio- 
nale di Stato per l’indùstria e l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola teeniea indu- 


striale statale di Giugliano è soppressa, salvo il fun-! 


zionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


Art, 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre-! 


parare personale idoneo all'esercizio delle attività -di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del- 
Partigianato. 
Esso è costituito dalle seguenti Scuole professionali, 
eiaseuna delle quali comprende varie sezioni : 
1) scuola professionale per Pindustria meccanica, 
con sezioni per: 
aggiustatore meccanico (triennale); 
congegnatore meccanico (triennale); 
2) seuola professionale per l’industria elettrica, 
con sezione per: 
elettricista installatore in b. t. (triennale). 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 
a) scuole di patente per qualificati e specializzati 


che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri. 


artigiani; . 

d) corsìî di specializzazione per qualificati che 
aspirano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
eializzati; . 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art, 4. 


2 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono essere 


diurne e serali. 


I corsi possono avere durata variabile non supe- 
ricre ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
;ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nello 
Istituto e vengono fissate le particolari modalità di 
attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed 
ai tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno 
essere disposte sempre che la relativa spesa possa 
i rientrare nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenni 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove senole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con i fondi annualmente stan- 
ziati nel bilancio del Ministero della pubblica istru- 
i zione per Vistituzione di nuove scuole e istituti di 
istruzione tecnica professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
[vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
| particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


- 


da 


Art. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec 
nico-didattica. 

Tali seuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


i 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; teenica professionale (laboratorio tecno- 
logico, elettrotecnica, laboratorio misure elettriche, 
tecnologia professionale, disegno, impianti elettrici); 
economia aziendale; religiorie; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
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esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14 anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 8, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provimceiale per 
l'istruzione tecnica, 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
1 conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera @) del- 
l'art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il consegurmento della patente di maestro arti- 
giano o tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere ), c) e d) 
del precedente art. 8, gli alunni conseguono un atte- 
stato. 


\ Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche, 
da msegnanti di materie culturali, da insegnanti 
tecnici pratici della scuola stessa e da dne esperti 
delle categorie economiche e produttive interessate 
anche non - appartenenti all’Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche dì ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
pesito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è 
dal Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la 
concessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


fissata 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposta alla vigi- 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Comera di commercio, 
industria e agricoltura; 


il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione, il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il 
presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 


Art. 15. 


I) riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministrò per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andanférito della gestione, del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati; 


’ 
dat 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
miuistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogui 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattivo e discipli- 
nare della scuola da Ini diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura 
l’organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo, di materie tecniche degli istituti professionali 
per Vindustria e l'artigianato e degli istituti tecnici 
industriali, nonchè tra il personale che abbia titolo 4 
partecipare ai concorsi a preside negli istituti tecnici 
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industriali a norma delle disposizioni di cui al decreto 
Gel Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 apri. 
lo 1947 e successive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


“Art. 19. 


; se Sad Forio x 5 

Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 


zione del personale iccnico incaricato e temporaneo 
per il quale, ferme restando tutte le altre modalità e 
condizioni indicate dal suddetto aert. 49, si prescinde 
dal limite posto nell’ultimo comma dell’articolo me- 
desimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto sì provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 57.900.000; 
2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 


8) con lasciti e donazioni da parte di enti c di 


Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto | privati; 


professionale e.che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell'organico del. 
l'Istituto professionale ‘su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito reolloguio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 


Il personale ritenuto meritevole di inquadramento !3 marzo 1934, n. 383. 


è collocato nel posto previsto  nell'annessa tabella 


4) con 
5) con 


i proventi dei laboratori e delle officine; 
i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni delPart. 91 lettera f) del testo unico della legge 


lcomumale e provinciale approvato con regio decreto 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 


organica, conservando i divitti acquisiti di carriera efapplicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
di stipendio previsti dalPart. 6 del regio decreta legge | istruzione Leculca. 
6 maggio 1923, n. 1054. i L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
La tabella organica annessa al presente decreto, {blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
vista e firmata d'ordine del IDresidente della itepub: |dsoreto, graverà sul cap. 116-bis dello stato di previ- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e dajsione della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del|1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
personale di ruolo e incaricato. | successivi. 
Ì 
Li 


Art. 20. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


AI personale di rnolo si applicano le dixposizioni | decreti della Repubblica Italiana. E” fatto obbligo a 


vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede diretta- 
mente, in conformità delle concrete necessità della 
istruzione professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1962 


SEGNI 


Gui — Taviani — CoLonso 
— TEEMELLONI 


assumere in servizio temporaneo esperti nel campo | Visto, il Guardasigilli: REALE 


della produzione e del lavoro. 


Quando funzionino Scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle Scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico 
ed amministrativo assegni speciali. non computabili, 
per il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata alla 
esistenza di una o più delle condizioni previste dal- 
Part. 49 della legge 15 giugno 1931, n. 8S9, ad ecce. 


Itegistrato alla Corte dei conti, addì 14 settembre 1964 
Atti del Governo, registro n. 185, foglio n. 101, — Di Pretoro 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Giugliano (Napoli) 


Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) di gia 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) è x 3 
3. Insegnanti tecnici pratici (1). +. è 3 »° 4 
4. Segretario economo È 20030468 1 
5. Applicati . » DI . I C) e DI , * 4 
6. Aiutanti tecnici “as ee a 4a 4 1 
7. Magazzinieri ». sos so 0» sos a 1 
8. Didelli . . © RT IE Ia e Le a 7 
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Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale incaricato 


9. Incarichi d'insegnamento per complessive bre 118 
settimanali 


10. Insegnanti tecnici pratici (1) . 7 P . . . 3 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 


N. B. -- Fermo restando il numero cemplessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 
»IV Ministro per il tesoro 
TREMELLONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1962, n. 2126. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
l’industria e l'artigianato in Monfalcone (Gorizia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva 11 testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per V’in- 
terno, per il tesoro e per l'industria e commercio; 


Decreta : 


Art. 1. 


‘A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Monfal- 
cone (Gorizia) una Scuola avente finalità e ordina- 
mento speciali che assume la denominazione di Istituto 
professionale di Stato per l'industria e ]’artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu- 
striale di Monfalcone è soppressa, salvo il funziona- 
mento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e dello 
ertigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni : 

1) scuola professionale per l’industria meccanica, 
con sezione per: 
fresatore (triennale); 


2) scuola professionale per l'industria elettrica, 
con sezione per: 
elettricista installatore in b. t. (triennale); 
3) scuola professionale per le attività marinare, 
con sezioni per: 
carpentiere navale (biennale); 
meccanico navale (triennale). 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 


a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; o 

db) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; i 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; i 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
biica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l’istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Bupplenento 
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Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; mate- 
matica; fisica; tecnica professionale (elettrotecnica, 
laboratorio misure elettriche, tecnologia, impianti elet- 
trici, disegno, laboratorio tecnologico, apparati motori 
marini e ausiliari di bordo); nozioni di costruzioni 


navali e norme di emergenza; contabilità di bordo;; 


economia aziendale; religione: educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scnole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria d: 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li 
cenze, abbiano compiuto il 11° anno di età. 

In ogni caso lammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 


di cui alle lettere a), è), c) e d) dellanzidetto art. 3,1! 


saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione eG 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
i! conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera @) del- 
l'art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro arti 
giano o tecnico patentato. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere 0), c) e d) 
del precedente art, 3, gli alunni conseguono un atte- 
stato. 


li 


Art. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret. 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche, 
da insegnanti di materie culturali, da insegnanti toe- 


enici pratici della scuola stessa e da due esperti delle. 


categorie economiche e produttive interessate anche 
non appartenenti all’Amministrazione dello Stato, 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite ne'la stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
boto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni, 


La misura del contributo e del deposito è fissata 
dal Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la 
concessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. il. 


i JYIstituto è dotato di personalità giuridica e di au- 
itonomia amministrativa, ed è sottoposta alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istrazione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato 
ad un Consiglio di amministrazione costituito come 
appresso : 

due vappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 


un rappresentante dell'Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 


industria e agricoltura; 
il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istra- 
zione, il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il 
presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
[quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento dGel- 
l’Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
;dei quali une è nominato dal Ministro per la pubbliea 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

| I revisori esaminano il bilaneio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
‘assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
| VISstituto. 

| I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati. 


Art. 16. 

Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
‘anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
iper la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
| fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
i ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art, IT. 


N 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
i sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
! dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
| verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 
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Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side. di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole è da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari imsegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà pavere su ogm altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli istituti professionali per la 
industria e l’artigianato e degli istituti tecnici indu- 
striali, nonchè tra il personale che abbia titolo a par- 
tecipare ai concorsi a preside negli istituti tecnicì in- 
dustriali a norma delle disposizioni di cui al decreto 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 
1947 e suceessive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l’epportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 singno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
cetta Ufficiale, trovasì in servizio nell’istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi. 
mata dal Ministero delia pubblica istruzione, la qua'e 
snttoporròà il suddetto personale ad un apposito collo- 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto. previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1034. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordìine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruolo e incaricato. 


Att. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni: 


vigenti per il personale degli istituti tecnici statali, 


Per la nomina del personale incaricato e supplente; 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione. 


professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
giramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 


assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 

Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 8S9, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contribute del Ministero della, pubblica 
istruzione fissato in L. 65.900.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di Enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23, 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della 
legga comunale e provinciale approvato con regio de- 
creto 3 marzo 1934, n. 883. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d'istru- 
zione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attnazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 116-bis dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 
1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi. 


Il presenta decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1962 


SEGNI 


Gui — Taviani — CoLomBo 
— TROMELLONI 
Visto, 11 Guardasigill: REALE 
Registrato alla Corte det conti, addi 14 settembre 1964 
Atti del Governo, registro n. 185, foglio n. 118. — DI Pretoro 
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Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Monfalcone (Gorizia) 
Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento {I categoria) x A 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) 3 x . 4 
5. Insegnanti tecnici pratici (1) 4 
4. Segretario econ'omo £ . 3 3 A . . 1 
5. Applicati 4 a . 3 5 . È A È } 4 
6. Aiutanti tecnici . È ; s P : > ‘ 2 
". Magazzinieri 2 ; ì . Ss i * s 1 
8. Bidelli , è + ; . 5 A l a p A 7 
Personale incaricato 
9. Incarichi d'insegnamento per complessive tore 137 
settimanali 
10. Insegnanti tecnici pratici (1) . . . . 5 


i (1) ll trattamento economico e di carriera è quello pra- 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici, 


N.B. - Fermo restando il numero complessivo dei posti! 
«di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi-| 


tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
ai personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine «del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 


Il Ministro per il tesoro 
TREMELLONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA! 


30 settembre 1962, n. 2127, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
Pindustria e l’artigianato in Guidonia (Roma). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1984, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto Part. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1989, 
n. 139; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 


la pubblica istruzione, di concerto con quelli per Pin-! 


terno, per il tesoro e per lindustria e commercio; 


Decreta : 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Guido- 
. nia (Roma) una Scuola avente finalità e ordinamen'u 
speciali che assume la denominazione di Istituto ;.ro- 
fessionale di Stato per industria e l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu- 
striale statale di Guidonia è soppressa, salvo il fun- 
zionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


9 


dale 


Art. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pro- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e dello 
: artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni : 

1) scuola professionale per l’industria meccanica, 
icon sezione per: 
congegnatore meccanico (triennale); 
fresatore (triennale); 
2) scuola professionale per l'industria eletirica, 
con sezioni per: 
elettricista impiantista in bassa tensione (trien- 


tI 


i nale. 


i 


od 
De 


Art. 


Presso l'Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
iche aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

a) corsi di integrazione professionale per gruppi 
idi mestieri affini; 
c) corsi preparatori. 


Art, 4d. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. D. 


Con deliberazione del Consiglio di amminisirazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
i blica istruzione, previo parere del Consorzio proviu- 
i ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite Je sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Tsti- 
ituto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
‘tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
i disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 
Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e } 
programmi delle sezioni e dei corsi. 
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I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi, 


e) 


Art. T. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico 
didattica. 


diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


. L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da msegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; mate- 
matica:; fisica: tecnica professionale (laboratorio te- 
enologico, elettrotecnica, laboratorio misure impianti 
elettrici; tecnologia professionale, disegno); economna 
aziendale; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammussione, 1 licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li 
cenze, abbiano compiuto il 1£° anno di età. 

In ognì caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere a), b), c) e d) dell’anzidetto art. 3. 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


La Commissione è presiedata dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso, di impedimento, dal direttore della 
scuola, 

Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 


ibuto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
‘Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni; 


posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata 
dal Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la 
concessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


sue 


(ee un Consiglio di 


Art. iL. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di au- 
tonomia amministrativa, ed è sottoposta alla vigilanza 
del Ministero della pubblica. istruzione. 

Il governo amministrativo  dell’Istituto è Affidato 
amministrazione costituito come 

dippi 


appresso: 


due rappresentanti del Ministero della pubblica 


i istenzione ; 
| un 


rappresentante dell'Amministrazione provie- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 1 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario, 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione, .il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il 
i presidente. 

l’ossono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento del- 
i l'Istituto, 

TE 
| Att, 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 


AI termine del corso di ciasenna sezione delle scuole | istruzione e Paltro dal Ministro per il tesoro. 


professionali gli aiunni sostengono gli esami finali per 
11 conseguimento del diploma di qualifica. 

‘ AI termine delle scuole di cui alla lettera @) del. 
l'art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per 11 consegumento della patente di maestro arti. 
giano 0 tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cuì alle lettere d), c) e d) 
del precedente art. 3, gli alunni conseguono un atte- 
stato, 

Art. 12. 


Te Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche, 
da insegnanti di materie culturali, da insegnanti te- 
emei pratici della scuola stessa e da due esperti delle 
. categorie economiche e produttive interessate anche 
non appartenenti all’ Amministrazione dello Stato. 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie ner 
assicurarsi del regolave andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati, 


Art. 16. 


N Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
it Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 
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Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 


A capo di ogni scuola è un direttore che risponde. 
e i professionale. 


verso il preside dell'andamento didattico e disciplinar 
della scuola da lui diretta. 


Le funzioni di direttore sono affidate per incarico. s 


dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie t:c- 
niche, ° 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di: 
seuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell'Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 


di materie tecniche degli istituti professionali per la! 


industria e l'artigianato e degli istituti tecnici indu- 
striali, nonchè tra il personale che abbia titolo a par- 
tecipare ai concorsi a preside negli istituti tecnici in- 
dustriali a norma delle disposizioni di cui al decreto 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 
1947 e successive modificazioni. 


Art. 20. 


i Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
{il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 


In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
‘e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
| assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
‘della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino senole coordinate a norma dello 
; art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
‘di SOR può essere assegiiato dalla Presidenza, sia 
‘alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
‘che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
‘di servizio. 
| Art. 


21. 


i I Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
inualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
‘bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
‘amministrativo assegni speciali non computabili, per 
‘il personale di ruolo, agli effeiti della pensione. 
La concessione di iali assegni è subordinata all’esi- 
: stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
:della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo. per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
i indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
i posto nell'ultimo commia dell’articolo medesimo. 


Hi altri posti di ruolo del personale insegnante e. 


tecnico pratico sono conferiti mediante 


corso per titoli e per esami c, qualora se ne ravvisi 


l'opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della legge ! 
15 giugno 1931, n. 8S9, sul riordinamento dell'istra-: 
zione media tecnica. 

Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gas- 
vetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell'organico dell'istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 


zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi- | 


nata dal Ministero deiia pubblica istruzione, ta quale 


Sos È F 
setteporrà il suddetto personale ad un apposito collo- 


quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

11 personale ritenuto meritevole di inquadramento © 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub- 
Blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da | 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruolo e incaricato. 


pubblico con- | 


e tecnico .di ruota: Vv 


59 


_i0 


AFC, 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 
15} con un contributo del Ministero della pubblica 
‘istruzione fissato in L. 52.200.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
‘delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

8) con lasciti 
privati; 

4) con Î 

5) con i 


e 


donazioni da parte di Enti e di 


e delle officine; 


proventi dei laboratori 
contributi degli alunni. 


23. 


Art. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
‘jocali, all'Istituto professionale si applicano le dispo-- 
sizioni dell'art. 91, lettera 7) del testo unico dell 
|'egge comunale e provinciale approvato con regio de- 
{creto 3 marzo 1934, n. 383. 
Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
i applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d'istru- 
! zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del niaiaueno della nub- 
i blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
i decreto, previsto dal cap. 116-bis dello stato di previ-. 
sione della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 
{1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi, 


u 


; Dato a Roma, 
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Il presegte decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale “delle leggi e dei 
‘decreti dela Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo @ 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


addì 30 ottobre 1962 


SEGNI 


Gui — Taviani — CoLouso 
— TREMELLONI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Jiegistrato alla Corie dei conti, ad) 14 settembre 1964 
Alli del Governo, registro n, 185, foglio n. 103. — DI PRETORO 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per Vindustria e l'artigianato di Guidonia (Roma) 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento ‘I categoria) ‘ . 1 
2. Catterlre di imsegnamento (ruolo A) . . . 3 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) # e) 
4. Segretario eccn'omo ana Se dista! do Se 
5. Applicati' si a A E E TE) 
6. Aiutanti tecnici 0 ae 6 0 a) e gle 
7. Magazzinieri L00606 800860644 1 
S. Bidelli . vd a i n 3 è è an er SÒ 
Personale incaricato 


9. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 116 


settimanali 


10. Insegnanti tecnici pratici (1) A . è . . 4 


- 


{1) N trattamento economico e di carriera è quello pre- 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 


N.B. - Fermo restando li numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tnenti Ie cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
ai personale tecnico saranne determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


IL Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 


-1l Ministro per il tesoro 


TREMELLONI 


. DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


30 settembre 1962, n. 2128. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
l'industria e l’artigianato in Feltre (Belluno). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Veduta la Jegge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 


namento della istruzione media tecnica; 


Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 


Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'iu- 
terno, per il tesoro e per l’industria e commercio; 


Decreta: 


Art. 1. 

A. decorrere dal 1° ottobre 1962.è istituita in Fellre 
(Belluno) una Scuola avente finalità e ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di Istituto profes- 
sionale di Stato per l’industria e Partigianato, in so- 
stituzione della Scuola professionale coordinata con 
l’Istituto professionale per l’industria e l'artigianato 
di Belluno prevista dall’art. 1 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 settempre 1954, n. 1560. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori -dell’industria e dello 
artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti seuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni : 


1) scuola professionale per l’industria meccanica, 
con sezione per: i 


aggiustatore meccanico (triennale); 
disegnatore meccanico (triennale); 
|  congegnatore meccanico (triennale); 
2) scuola professionale per l’industria elettrica, 
con sezione per: 
elettricista installatore in bassa tensione (trien- 
nale); 
8) scuola professionale per l'industria edile, con 
sezione per: 
disegnatore edile (triennale); 


4) scuola professionale per l'industria della birra, 
con sezione per: 


birraio maltatore (triennale). 


Art. 3. 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti :- 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati 0 maestri 
artigiani; 

6) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per Bruppi 
di mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da. due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non supcriore 
ad un anno, 
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Art. 5, 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissaîe le particolari modalità di-attua- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualera tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglin di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dai bilancic Qell’Istituto. potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con.i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
Vistituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
rica e professionase, 


Art. 6, 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vensono Gelerminati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


-_ 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scnole coordinate anche in aliri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, 
didattica. 


una ico 


unità teen 


Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Islituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, mm relazione a'le esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: edncazione civica e cultura generale; mate- 
matica; fisica; tecnica professionale (elettrotecnica, 
laboratorio misure, tecnologia, disegno, laboratorio 
tecnologico, meccamca applicata, impianti elettrici); 
disegno professionale; economia aziendale; religione; 
educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati dalla 
scuola media e ì licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età.. 


In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cni alle lettere a), 0), €) e d) dell’anzidetto art. 3, 
saranno sfabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
Vistruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alia lettera @) del- 
l’art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente . di maestro arti- 
giano 0 tecnico patentato, 

Al termine dei corsi di cui alle lettere d), 0) e d) 


del precedente art. 3, gli alunni conseguono un atte- 
stato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche, 
da insegnanti di materie culturali, da insegnanti te- 
cnici pratici della ‘scuola stessa e da due esperti delle 
categorie economiche e produttive interessate anche 
non appartenenti all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
iuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 13. 


Le iasse scolastiehe di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito 
dal Consiglio di amministrazione. © i 


1} Consiglio dì amministrazione può disporre la 
concessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


% 


è fissata 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di an- 
tonomia amministrativa, ed è sottoposta alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato 
ad un Consiglio di amministrazione costituito come 
appresso: 


dua rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale; 


un rappresentante del Comune; 
un rappresentante della Camera 
industria e agricoltura; 


il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario, 


di commercio, 
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La nomina del Consiglio di amministrazione è di. 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
“ zione, Jl quale nomina, altresì, tra 1 consiglieri 2) 
presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del. 
l’Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
mo e possono essere confermati. 


Art. 16. 


ll Consiglio di amministrazione dura mm carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
li Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
mmustrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17, 


A. capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
raso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovramtende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 


A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta. del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e 1l loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli istituti professionali per la 
industria e l'artigianato e degli istituti tecnici indu- 
striali, nonchè tra il personale che abbia titolo a par- 
tecipare ai concorsi a preside negli istituti tecnici in- 
dustriali a norma delle disposizioni di cui al decreto 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 
1947 e successive modificazioni. 


Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con. 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvi;i 
opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della leggo 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istra- 
zione media tecnica. 


Art. 19, 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, aliu 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gas- 
getta Ufficiale, trovasi in servizio nell’istituto profes- 
sionale e che, per Vattività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell'istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi- 
nata dal Mivistero della pubblica istrazione, Li quaie 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo- 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga. 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 105ì. i 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istrnzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, six 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personaie di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo, 


Art. 22. 


Ale spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 95.200.000; 
2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 


3) con lasciti e donazioni da parte di Enti e di. 


privati; 
4) con 
5) con 


proventi dei laboratori e delle officine; 
contributi degli alunni, 


dedsonnle 


Art. 


25. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali. all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lettera f) del testo unico della 
legge comunale e provinciale approvato con regio de- 
Grero 3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub. 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
decreto, previsto dal cap, 116-bis dello stato di previ. 
sione della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 
1952-68 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi, 

TI presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà mserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dci 
decreti delia Repubblica Italiana. I° fatto obbligo a 
chiunnue spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 ottobre 1962 


SEGNI 


Gui — Tavranr — CoLonso 
— TREMELLONI 
Visto, # Guardasigilli: REALE 


l'egistruto alla Corte dei conti, addi 14 settembre 1964 
Atti del Governo, registro n. 185, foglio n. 104. — Di PRETORO 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l’artigianato di Feltre (Belluno) 


Numero 
Qualifica dei posti 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegname-to {I categoria) A # 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) È ca è 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) +00 a 5 
4. Segretario eccnomo . 5 . E È ' . 1 
5. Applicati é . ‘ P; x È . . : 5 
&. Aiutanti teentei en Re le let e a ei 
7. Magazzinieri P so ce i ba I 
8. Bidelli , s “ » s . . ; . 5 A 9 
Personale incaricato 
9. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 275 
settimanali 
10. Insegnanti tecnici pratici (1). +. +... 6 


- (1) Il trattamento economico e di carriera è quello pro- 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici, 


N.B., - Fermo reslando il numero complessivo dei posti 


di ruolo e di quelli da affidare per incarico. le materie costi. 


tuenti le cattedre di insegnamento e Je qualifiche da attribuire 
oi personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministto per la pubblica istruzione 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 
Il Ministro per il tesoro 
TREMELLONI 


i DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


30 settembre 1962, n. 2129. 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
l'industria e l'artigianato in Giulianova (Teramo). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. S89, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Vedute il regio decreto 3 marzo 1931, n. 383, 
approva il testo nico della legge comunale 
ciale: 


che 
e provin. 


Vedulo l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1988, n. 208%, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 729; 

Veduta la legge 22 novembre 1901, n. 1282; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in- 
terno, per il tesoro e per l'industria e commercio; 


Decreta: 


Art. 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Giulia- 
nova (Teramo) una Scuola avente finalità e ordina. 
mento speciali che assume la denominazione di Istituto 
professionale di Stato per l'industria e l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu- 
striale statale di Giulianova è soppressa. 


Art. 2. 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e dello 
artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni : 

1) senola professionale per l'industria meccanica, 
con sezioni per: 
congegnatore meccanico (n. 2 sezioni) (triennali); 
tornitore meccanico (triennale); 
2) scnola professionale per l’industria elettrica e 
radiolettrica, con sezioni per: 
elettricista impiantista in Db. t. (triennale); 


montatore e riparatore di apparecchi 
(triennale). 


radio 
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Art. 3. 


Presso PIstitato potranno essere istituiti: 

a) senole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

___d corsi dì integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 
c) corsì preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da dune a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsì pussono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 


Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 


disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare. 


nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa esser* sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nunve scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bìlanero del Ministero della pubblica istruzione per 
istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Att. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e ‘dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; mate- 
matica; fisica; tecnica professionale (laboratorio te- 
cnologico, disegno, apparecchiature radicelettriche, te- 
enologia, impianti elettrici); elettrotecnica e radiote- 
cnica; laboratorio misure radioelettriche; economia 
aziendale; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo è, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere a), B), c) e d) dell’anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera @) del- 
l’art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro arti- 
giano o tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere d), c) e d) 
del precedente art. 3, gli alunni conseguono un atte- 
stato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche, 
da insegnanti di materie culturali, da insegnanti te- 
cnici pratici della scuola stessa e da due esperti delle 
categorie economiche e produttive interessate anche 
non appartenenti all’ Amministrazione dello Stato, 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata 
dal Consiglio di amministrazione. i 

1l Consiglio di amministrazione può disporre la 
concessione di premi e sussidi a favore degli allievi, 
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Art. 1, 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di au- 
tonomia amministrativa, ed è sottoposta alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo ammuustrativo dell’Istituto è affidato 
ad un Consiglio di ammmistrazione costituito come 
appresso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune: 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di ‘amministrazione è di- 
spasta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione, al quale nomima, altresì, tra 1 consiglieri 1! 
presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 


contributo tecnico 0 economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Miuistro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le veritiche necessarie per 
assienrarsi del regolare andamento della gestione del- 
VP Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
R10 e possono essere confermati. 


Art. 16. 

Ii Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
samo governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
muinistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovreimtende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso 1l preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 
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Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l'or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
caraltere didattico e organizzativo. 


Art 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli istituti professionali per la 
industria e l’artigianato e degli istituti tecnici indu- 
striali, nonchè tra il personale che abbia titolo a. par 
tecipare ai concorsi a preside negli istituti tecnici in- 
dustriali a norma delle disposizioni di cui al decreto 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 
1947 e successive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo de) personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legva 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell'istra- 
zione media ticnica. 


Art. 19, 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di rnalo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella (7us- 
zetta -Ufficiale, trovasi in servizio nell'istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nel’organico dell'istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parera di una Commissione tecnica nomi. 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quile 
sottoporrà il suddeito personale ad un appusito collo- 
quio sn argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreio-]Jegge 
6 maggio 1923, n. 105. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Tresidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Der la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessilà dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell'adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
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di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, s12 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 


Artt. 21, 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, ner limiti delle disponibilità del propro 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
ammnistrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di ana o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 8S9, ad eccezione del 
personale tecnico incaricate e temporaneo per il quale, 
ferme “estando tutte le altre modalità e condizioni 
indica!» dal suddetto art. 49, s1 prescinde dal limite 
posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede : 

J) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 83.200.090; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di Enti e di 
privati; 

4) eon i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto mguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, a'i’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) dei testo unico della 
iggge comunale e provinciale approvato con regio de- 
creto 3 marzo 1934, n. 388. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, sì 
applicanc ie disposizioni vigenti per gli istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
decreto, previsto dal cap. 116-bis dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 
1962-63 e sm capitoli corrispondenti per gli esercizi 
SUCCESSIVI. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decre:! della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiurque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 ottobre 1962 


SEGNI 


Gui — Taviani — CoLomBo 
— TREMELLONI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 settembre 194 
Atti del Governo, registro n. 185, foglio n. 105. — Di PRETORO 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Giulianova (Teramo) 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1 Preside senza insegnamento (I categoria) e s 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4). 4. è. 5 
3. Insegnanti tecnici pratici (1). +. 4 è a 6 
4 Segretario eccnomo «sn aa 1 
o. Applicati 6 . e x . Fi s . 8 . 5 
6. Aiutanti tecnici «ns 803 sO 
7. Magazzinieri Ls aaa è a n. 1 
8. Bidelli . a . % . è Mu è é a . 8 
Personale incaricato 
9. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 199 


settimanali 
10. Insegnanti tecnici piatici (1) +. è è è 6 


rupi 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello pre- 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 


N.B. - Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruziene. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 
Ii Ministro per il tesoro 
TREMELLONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1962, n. 2130. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’in» 
dustria e l’artigianato in Fabriano (Ancona). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per Vin- 
terno, per il tesoro e per l'industria e commercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Fa- 
briano (Ancona) una Scuola avente finalità e ordina- 
mento speciali che assume la denominazione di Istituto 
professionale di Stato per l’industria e per l'artigia- 
nato. 


Supplemento ordinario n. 1 € 


alla GAZZETTA UFFICIALE n. 241 del 30 settembre 1964 


\ decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica in- 
austriale statale di Fabriano è soppressa, salvo il fun- 
muunamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


Art. 


2. 


Il predetto Istituto professionale ha In scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e dello 
artigianato. 

Esso è costituito’ dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1) scuola professionale per Pindustria meccanica, 
sezioni per: 

aggiustatore meccanico (triennale); 

tornitore meccanico (triennale); 

2) scuola professionale per l'industria elettrica, con 
sezione per: 
elettricista impiantista in b. t. (triennale). 


cun 


Art. 3. 


Iresso l'istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di paiente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

Db) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a divemare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

€) corsì preparatori. 


Art. 4, 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere dinine e serali. 

I corsi possono avere durata variabile 
ad un anno, 


non superiore 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che. debbono funzionare ogni anno nell’Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 


Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsì, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritennta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal. bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tecnica 
professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, case per caso, dal preside, d'accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può evere scenole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, ana unità Lecnico- 
didattica. 

Tali scuole, possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
‘menti pratici, integrati da insegnamenti enlturali e tec- 
nici, in relazione alle esigenze delle varie attività la- 
vorative, 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e enltura generale; matema- 
fica; fisica; economia aziendale; tecnica professionale 
(tecnologia, laboratorio tecnologico, disegno, elettro- 
tecnica, laboratorio di misure); religione; educazione 
fisica. 


Art. 10. 
Alle senole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 


scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediav‘e 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l’ammissione alle senole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologica. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sn- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l’istruzione tecnica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle senole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera a) dello 
art. 8, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro artigiano o 
tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle 
precedente art. 3, 


lettere db), c) e d) del 
gli alunni conseguono un attestato. 
Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da inse- 


Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 241 del 30 settembre 1964 


_—— 


41 


gnanti di materie culturali, da insegnanti tecnici pra- 
tici della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
economiche e produttive interessate anche non appar- 
tenenti all’ Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, m caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia ammimstrativa, ed è sottoposta alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

II governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 


un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

1l preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione, 11 quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dell’Isti- 
tuto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 


istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
PIstituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 


Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e re ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. Ù 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli istituti professionali 
per l'industria e l'artigianato e degli istituti tecnici 
industriali, nonchè tra il personale che abbia titolo a 
partecipare ai concorsi a preside negli Istituti tecnici 
industriali a norma delle disposizioni di cui al decreto - 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 apri- 
le 1947 e successive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l’opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. $S9, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gas- 
getta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto profes. 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
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La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di rnolo si applicano le disposizioni vi. 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle, concrete necessità dell’istruzione 
professionale. MEAN 

In relazione, sia ‘alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere m servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino -sceuole coordinate a norma del- 
Part. 7 del presente. decreto, 11 personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle senole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, teenico ed 
amnunistrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agii elfetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 10 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico mearicato e temporaneo per al 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e con- 
dizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di manutenzione dell'Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 57.500.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionaii di categoria e di pri- 
vati; 

8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con 1 proventi dei laboratori e delle officine; 

3) con i contribuli degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano ‘e dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 


comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1931, n, 383. 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d’istru- 
zione tecnica. 


L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'atinazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 116-bis dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 
1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dci 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatta obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1962 


SEGNI 


Gui — Taviaxi — Coromgo 
— TrREMELLONI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 settembre 1964 
Atti del Governo, registro n. 185, foglio n. 106. — DI PRETORO 


Tabella organica dell’Istitnto pro‘ess'onale di Stato 
per l’industria e l'artigianato di Fabriano (Ancona) 
Numero 
Qualifica dei posti 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento {1 catevorio) P ‘ 1 
2 Cattedre di insercuamiento (ruolo 1) . 4 
3. Insegnanti tecnici pratici (1). . 4 
4. Segretario econumo , x 5 s A 1 
5. Applicati PR Sn 4 
6. Aiutanti tecnici 1 3 È P x 1 
7. Magazzinieri iL a p x d = ° : 1 
è. Biìdelli . ì i , ; . 7 
Personale incaricato 
9. Incarichi d'inseguamento per complessive ore 7 
settimanali 
10. Insegnanti tecnici pratici (1) . . ; z 4 ; 3 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli inseciianti tecnici. pratici degli Istituti tecnici. 


N.B. Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con «decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine Qdel Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 


IL Ministro per îl tesoro 
TREMELLONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1962, n, 2131. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per Vin: 
dustria e Partigianato in Colle Val d'Elsa (Siena), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 883, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 
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21 settembre 
grugno 1939, 


Veduto Part. 9 del regio decreto-legge 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 
u. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno, per il tesoro e per l’industria e commercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Colle 
Val d’Elsa (Siena) una Scuola avente finalità e ordi- 
namento speciali che assume la denominazione di Isti- 
tuto professionale di Stato per Vindustria e Varti- 
gianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica in- 
dustriale statale di Colle Val d'Elsa è soppressa, salvo 
1i funzionamento. ad esaurimento, dei corsi già mi 
ziati. 

Art. 2. 


1ì predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine eseentivo nei vari settori dell'industria e dello 
artigianato. 
Isso è costituito dalle seguenti scnole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 
1) scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezioni per: 
tornitore meccanico (iriennale) ; 
congegnatore meccanico (triennale): 
2) scuola professionale per l’industria elettrica, con 
sezione per: 
elettricista installatore in b. t. (triennale). 


Art. 3. 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti : 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

6) corsi di specializzazione per qualificati che asp 
rano a diventare specializzati ; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cralizzati; 


d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 


mestieri affini; 
e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 


Art. 5. 
Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 


sottoposta alla approvazione dei Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 


per l'istruzione tecnica, sono stabilite Ie sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scnole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per lv 
istituzione di nuove senole e istituti di istruzione tecnica 
professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e deì corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 

L'Istituto può evere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole, possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. S. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tec- 
rici, in relazione alle esigenze delle varie attività la- 
vorative. 

Art. 9. 


Neile sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; tecnica professionale (tecnologia, labora- 
torio teenologico, disegno, elettrotecnica, laboratorio 
misure elettriche, impianti elettrici); economia azien- 
dale; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 


In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsì di 
cui alle lettere «), db), c) e 4) dell’anzidetto art. 3, sa- 
‘anno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 


SUINI 
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approvate dal competente Consorzio provificiale per 
l'istruzione tecnica. 


Art. 15. 


Ii risconiro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conii, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali cli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. | 

AI termine delle scuole di cui alla lettera a@) dello | 
art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro artigiano o 
tecnico patentato. 

Ai termine dei corsi di cui alle lettere b), ) e d) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 


16. 
Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore| #22! AS | ARRE ERIAINE: 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da inse-] Quando ne sìa riconosciuta la necessità, il Ministro 
gnanti di materie culturali, da insegnanti tecnici pra-|ver la pubblica istruzione scioglie, con sue decreto, il 
tici della scuola stessa e da due esperti delle categorie; Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
economiche e produttive interessate anche non appar-!governativo per l’amministrazione struerdinaria, fis- 
tenenti all’Amministrazione dello Stato. {sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 


La Commissione è presiedata dal preside dell’Istitu!o 
e, in cuso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di. 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura! 
di quelle fissate per gli istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un cost 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. | 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
gessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nonua ammmistrafiva, ed è sottoposta alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 


un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 


un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura ; 

i preside dell’Tstitato, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zone, il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

IPnssono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone è quegli Enti che diano un notevole con- 


tributo tecnico 0 economico al funzionamento dell’ Esti- 
tuto. 


nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


N 


A capo dell'Istituto è nn preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento. Egli 
sprranntende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

À tapo di ogni scuola è un direttore che eisponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazivue. su proposta 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scmole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 


del pre- 


Il Consiglio di presidenza condiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinave dell'Istituto, cura Vor- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo. di materie tecniche degli istituti professionali 
per l'industria e l’artigianato e degli istituti tecnici 
industriali, nonchè tra il personale che abbia titolo a 
partecipare ai concorsi a preside negli Istituti tecnici 
industriali a norma delle disposizioni di cui al decreto 
fdlel Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 apri- 
le 1947 e successive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l’opportarità. secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. SS9, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 
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Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gas- 
setta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto profes- 
sionale e che, per l'attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può ‘essere inquadrato nell'organico dell’Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 
mistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nommata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e. firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 

Art. 20. 

AI personale di ruoio si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Der la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 


stramento pratico, sia al funzionamento delle officine) 


e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere mu servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
s1a alle scuole della sede centrale, sia a quelie coor- 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
name di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
ammmistrativo assegni speciali non computabili, per 
1l personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e con- 
dizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di manutenzione dell’Istituto si provvede : 
1) con un contributo del Ministero delia pubblica 

istruzione fissato in L. 55.600.000; 
‘ 2) con gli eventuali contributi degli enti Iocali, 


delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 
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3) con;Jasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano !e dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d’istru- 
zione tecnica. 

T’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 116-bis dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 
1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatta obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1962 


SEGNI 


Gui — Taviani — CoLomgo 
— TrREMELLONI 
Visto, îl Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 settembre 1964 
Atti del Governo, registro n. 185, foglio n. 108. — Di PrETORO 


Tabelle organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l’artigianato di Colle Val d’Elsa (Siena) 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) è» è. 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) . a °°. 4 
8. Insegnanti tecnici pratici {1) i . . sca 
4. Segretario economo . . . . . . È = 1 
5. Applicati i 3 è «E sn o eni °° . 4 
6. Aiutanti tecnici do to deo ce eo I 
7. Magazzinieri 3 a Ai e red e 
8. Bidelli , . : > : x o a È » ._? 
Personale incaricato 
9. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 98 
settimanali 
10. Insegnanti tecnici pratici (1) è cia i 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Ustituti tecnici, 


N.B. - Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie oosti- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personaie tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


1) Ministro per la pubblica istruzione 
Gui 
Il Minîstro per il tesoro 
TREMELLONI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Art. 5. 
30 settembre 1962, n. 2132, a SERBLIRIIS PORRE È «alal 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per Vin: Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 


dustria e l'artigianato in Castelfranco Veneto (Treviso). sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA per l’istruzione tecnica, sono stabilite Ic sezioni cd i 
corsì che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni ec corsi, potranno esser: 
disposte sempre che la relativa spesa possa rienivat: 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istitnto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi alVistitu- 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per!male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per Vin-|bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 


Veduta Ja Jegge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva 1l testo unico della legge comunale e provin- 
erale; 

Veduto Part. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1958, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
». 739; 


terno, per il tesoro e per l’industria e commercio; istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tecnica 
professionale. ° 
Decreta: Art. 6. | 
Art. 1. Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 


saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e del corsi, 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di varanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Castel. 
franco Veneto Treviso) una Scuola avente finalità e 
ordinamento speciali che assume la denominazione di 
Istituto professionale di Stato per Pindustria e l'arli 
GQLINALO. 


Art. 2. 


H predetto Tstituto professionale ha lo scopo di pre- Art. T. 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività dil L'IsMituto può evere scuole coordinate anche in altri 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e dello | Comuni, costitnendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
artigianato. didattica. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali,! "Tali scuole, possono avere le stesse sezioni 0 sezioni 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: diverse da quelle della sede centrale, 

1 semola professionale per Pindustria meccanica, 
con sezione per: Art. $. 
covgegnatore meccanico (triennale); L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 

2) senola professionale per l'industria elettrica, con {menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tec- 


sezione per: nici, in relazione alle esigenze delle varie attività ta- 
elettricista installatore in Db. t.; (triennale); vorative. 
3) scuola professionale per l’abbigliamento, con se- Art. 9. 


zione per: 


sta ; ; Nelle. sezioni delle scuole professionali indicate nel 
sarta per donna (n. 2 sezioni) (triennali). 


precedente art. 2 si impartiscono i segnenti insegna- 
Art. 3 menti d educazione civica e cultura generale; matema- 
se tica; fisica; tecnica professionale (laboratorio teenolo- 

Presso l’Istituto potranno essere istituiti : gico, elettrotecnica, laboratorio misure elettriche, tec- 
a) scuole di patente per qualificati e specializzati |nologia generale, disegno tecnico, impianti elettrici, di- 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri|Segno); contabilità; lingua estera ; economia domestica ; 


ATTIGIANI; merceologia ; disegno e storia del costume; igiene del 
v; corsi di specializzazione per qualificati che aspi- lavoro; economia aziendale; religione; educazione 
rano a diventare specializzati ; fisica. 
c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- Art. 10. 


cializzati ; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

e) corsì preparatori. 


Alle senole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scenola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 

Art. 4. abbiano compiuto il 14° anno di età. 

Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque| In ogni caso Pammissione alle scuole professionali 
anm in relazione alle esigenze professionali e possono |è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
essere diurne e serali. e psicologico. 

T corsi possono avere durata variabile non superiore| Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
ad un anno. cui alle lettere a), 6), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa 
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ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica, 

Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
1} conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera e) dello 
art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro artigiano o 
tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cni alle lettere d), c) e d) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da inse- 
gnanti di materie culturali, da insegnanti tecnici pra- 
tici della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
economiche e produttive interessate anche non apparte- 
nenti all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


. Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo dì materie prime, nonchè un depo- 
sito ili garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 11. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomi amministrativa, ed, è sottoposta alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

Ane rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

11 preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione, il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidenie, 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole con- 
iributo tecnico 0 economico al funzionamento dell’Isti- 
tuto. 

Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva delVIstituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la. pubblica 


istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assieurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
€ possono essere confermati, 


Art. 16. 


Il Consiglio di ammi» strazione dura in carica tre 
anni. n 

Quando ne sia ric-,nosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l'amministrazione. straordinaria, fis- 
sando il termine entro il qualé il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo deli’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare del- 
i’Isiituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponda 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplina re 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


x 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli istituti professionali 
per l'industria e l'artigianato e degli istituti tecnici 
industriali, nonchè tra il personale che abbia titolo & 
partecipare ai concorsi a preside negli Istituti tecnici 
industriali a norma delle disposizioni di cui al deere** 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 apri- 
L:: 1947 e successive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo de! personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l’opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 8S9, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di runto 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gae- 
cetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di ammini- 
strazione, previo parere di una Commissione tecnica 
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nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
eolloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 
. Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato, 

Art. 20. 

A) personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
‘professionale. 


In relazione, sia alle specifiche esigenze dell'adde- 


stramento pratico, sia al funzionamento delle officine | 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può |. 


assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non. di ruolo può essére assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 

Art. 21. 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
i! personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 


colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione| 


del personale teenico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e con- 
dizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di manutenzione dell’Istituto si provvede: 

1) eon un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 69.166.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi del laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 


sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 


12 marzo 1984, n. 383. 


Per quanto non è previsto da' presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d’istru- 
zione tecnica. ; 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 


i blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 116-bis dello stato di previ- 


sione della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 
1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi, ' 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italiana. E° fatta obbligo a 
(chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1962 


SEGNI 


Gui — Taviani — CoLouso 
: — TREMELLONI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 settembre 1964 
Atti del Governo, registro n. 185, foglio n. 109. — DI PRETORO 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato per 
Vindustria e l'artigianato di Castelfranco Veneto (Treviso) 


. Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento {I categoria) è" >» 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4} . 4 . so i 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) s : 3 Posate Mi 1D 
4. Segretario €C0nomo . e 0.0 e 00000 e. 1 
a. Applicati . . . e . CI . . . Li 4 
6. Magazzinieri 0000, 000. 1 
7 Aiutanti tecnici è. A e n 
8. Bidelli , . 4 ‘0. . z . e» » 7 
Personale incaricato 
S. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 127 
settimanali 
19. Insegnanti tecnici pratici (1) è . . n 5 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici, 


N.B. - Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuira: 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 
Il Ministro per il tesoro 
TREMELLONI 


UMBERTO PETTINARI, direttore 
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